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FOTO QUIZ
Abbiamo ricevuto la 
prima “segnalazio-
ne” che permette di 
cominciare a svelare 
il contesto e l’iden-
tità delle persone 
fotografate.
Continuate a indicar-
ci i nomi delle perso-
ne ritratte.

Giovanni Purin Damiano Furlan
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Comunità e cittadini: 
alcune questioni aperte

INTERVISTA IL SINDACO

Sindaco Felicetti, appena il tem-
po di rimettersi al lavoro dopo le 
elezioni comunali ed è già ora di 
un ritorno alle urne per eleggere 
l’assemblea della Comunità. Qual 
è il suo giudizio sul voto del 24 
ottobre. Che indicazioni ne trae?
La scarsa affluenza al voto rive-
ste a mio parere un segnale forte 
e preoccupante dell’elettorato. La 
carente condivisione della legge, di 
pari passo con la percezione del-
la scarsa utilità del nuovo ente, 
sono le motivazioni principali e di 
maggior significato. Peraltro nel 
“palazzo trentino” la questione è 
già messa da parte, con la nomina 
dell’esecutivo in comunità come 
risultato di una suddivisione fra i 
partiti con una chiara regia citta-
dina.
Il metodo di lavoro all’insegna del-
la condivisione, attuato dal presi-
dente Dandrea, sarà messo a dura 
prova quando si concretizzeranno 
i trasferimenti delle competenze 
dalla Provincia, per ora solo pre-
sunte e definite in modo precario 
dalla legge. è forte in me il timore 
che dietro la reclamizzata volon-
tà di “consentire alle comunità di 
gestirsi” si nasconda la necessità, 
per l’organo centrale, di ridurre pe-
santemente le risorse, evitando in 
tal modo la diretta responsabilità 
di misure impopolari.
La comunità di valle e, a cascata, 
gli enti locali che la compongono, 
non dotati di “bacchetta magica”, 
diverranno responsabili dei conse-
guenti e necessari tagli rispetto 
alla gestione attuale. Mi auguro che 
questa sensazione personale non 
trovi riscontro nel momento in cui 
i trasferimenti si concretizzeranno 
e la comunità di valle diventerà 
operativa. Per ora l’ente è in stato 

embrionale. Ci sarà in questi giorni 
la prima assemblea che convaliderà 
gli eletti e si stanno affrontando le 
problematiche già fin qui affidate 
al “vecchio” ma in fin dei conti non 
vetusto comprensorio.

In campagna elettorale uno dei 
temi “caldi” è stato il presunto 
eccessivo impegno finanziario ri-
chiesto dal nostro sistema della 
protezione civile, in particolare 
dai vigili del fuoco volontari, nei 
confronti dei quali si è parlato 
di una necessità di razionalizzare 
gli interventi evitando doppioni. 
Come sindaco lei e i suoi colleghi 
siete i primi a dover fare i con-
ti con i bilanci da un lato e le 
aspettative dei cittadini dall’al-
tro. La sua posizione in merito? 
Innescata in campagna elettorale 
per le comunità di valle, la pole-
mica sugli esuberi di spesa per la 
costruzione delle caserme dei pom-
pieri è ancora attuale, forse sarà 
sopita solo da quella sull’approva-
zione della legge sulla protezione 
civile. è risaputo come nel discu-
tere di questi argomenti ci sia la 
tendenza di “fare di tutta un’erba 
un fascio”, accomunando buoni e 
cattivi sotto un’unica sigla. 
Si è fatto riferimento a un paese 
limitrofo al nostro, definito da un 
consigliere provinciale “paesello” 
forse perché popolato da circa 400 
abitanti, dove s’intende ampliare la 
caserma dei vigili del fuoco. La cri-
tica propone un accorpamento del-
le singole strutture tra più paesi al 
fine di ottimizzare i costi. Il tema  
diventa particolarmente scottante 
nel momento in cui si strumenta-
lizza la presa di posizione, facendo 
passare ogni osservazione come un 
attacco all’intero sistema dei vigi-

Un’intervista al Sin-
daco Ruggero Feli-
cetti: l’occasione per 
discutere alcuni fra i 
temi più significativi 
del dibattito politico 
in valle negli ultimi 
mesi.



INTERVISTAIL SINDACO

4
OSPEDALETTONOTIZIE

li del fuoco volontari. Non so se 
questo era lo scopo e non voglio 
nemmeno pensare che qualcuno 
abbia tali intenzioni. 
Nel merito della realizzazione delle 
caserme, va considerato che qual-
siasi corpo, in quanto tale, si iden-
tifica e si riconosce nella propria 
comunità, collabora e condivide le 
problematiche con gli altri corpi 
ma resta legato alla vita del pro-
prio paese. Anche in virtù di ciò, 
diverse persone si mettono in gio-
co a titolo volontario e si spendono 
per una giusta causa.  Farei molta 
attenzione a non intaccare la parte 
sana di questo principio.
Va inoltre considerato che le strut-
ture finora utilizzate come caserme 
spesso sono superate perché non 
più capienti e sufficientemente ri-
cettive per i mezzi in dotazione. 
Questi locali o complessi non più 
consoni per quell’uso rimangono a 
servizio della comunità, che li riu-
tilizza per altri scopi. 
In definitiva non credo proprio sia 
il concetto di una caserma per pae-
se lo spreco da eliminare, tanto più 
che per fortuna il numero di per-
sone coinvolte nei vigili del fuoco 
volontari non mi risultano in calo 
e che queste operano con celerità 
e professionalità ammirabili.
Invece, secondo me, la Provin-
cia, che finanzia circa il 70%, e 
i Comuni (che ci mettono il re-

sto), dovrebbero porre attenzio-
ne e parsimonia nella dotazione 
delle attrezzature dei vari corpi, 
cercando di evitare i doppioni in 
realtà operanti in territori attigui 
e limitando ciò che talvolta pare 
un’emulazione senza misure. Anche 
qui vanno posti i dovuti distinguo 
tra corpo e corpo, evidenziando an-
che che, a differenza delle caserme, 
i mezzi hanno costi di manutenzio-
ne e ammortamento ben più elevati 
e che, guarda caso, sono proprio 
questi che alla fine impongono la 
realizzazione di nuovi spazi ancora 
più ampi per contenerli.

Si è parlato molto anche della 
possibile istituzione del parco 
del Lagorai come antidoto al de-
clino industriale della Valsugana 
e alle sue problematiche occu-
pazionali e ambientali. Che ne 
pensa?
Credo sia stata enfatizzata una 
proposta che andrà approfondita 
mettendo in luce le ripercussioni 
positive e negative. Mi pare ci sia 
una facile e superficiale disamina 
che porta a bocciare o promuovere 
questa idea. Si dovrà fare una sere-
na e seria valutazione dei pro e dei 
contro prima ancora di coinvolgere 
tutti gli attori del territorio, che 
potranno portare il loro contributo 
costruttivo. Trovo corretto comun-
que inserire il tema in una discus-
sione più ampia, che ha le sue fon-
damenta in quello che deve essere 
un progetto di sviluppo dell’intero 
territorio valsuganotto e che do-
vrebbe essere il tema dominante 
sul tavolo della comunità di valle. 
Tra l’altro sarebbe opportuno porre 
la discussione partendo da defini-
zioni (parco) che, seppure affasci-
nanti, sono percepite dalla gran 
parte dei cittadini come sinonimo 
di vincoli e regole. Detto questo...  

Dica.
Vorrei solo approfittare di “Ospe-
daletto Notizie“, che arriva in ogni 
casa di Ospedaletto e ai paesani 
che da fuori ci seguono, per au-
gurare a tutti, a nome mio, degli 
amministratori e dei dipendenti co-
munali i più sinceri auguri di buone 
feste e di un felice 2011.

“Sarebbe opportu-
no porre la discus-
sione partendo da 
definizioni (parco) 
che, seppure affa-
scinanti, sono per-
cepite dalla gran 
parte dei cittadini 
come sinonimo di 
vincoli e regole”.



Sandro Dandrea
presidente al primo turno

ELEZIONI IN COMUNITà SPECIALE

Domenica 24 ottobre 
i cittadini di Ospe-
daletto, assieme a 
quelli della Valsu-
gana orientale e del 
Tesino, hanno scelto 
l’ingegnere Sandro 
Dandrea come primo 
presidente eletto del-
la neonata Comunità 
Valsugana e Tesino: 
il nuovo ente inter-
medio che prende 
il posto del vecchio 
comprensorio.  Con 
il giovane professio-
nista di Olle premiata 
anche la coalizione 
di centrosinistra au-
tonomista formata da 
PATT, PD e UPT.
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Sandro Dandrea, ingegnere di Olle, è il primo presidente eletto a suffragio 
universale della Comunità Valsugana e Tesino, il nuovo ente che ha sosti-
tuito i comprensori in seguito alla riforma istituzionale del 2006.
Lo hanno proposto, nella campagna elettorale conclusasi con le elezioni 
del 24 ottobre, i tre partiti che compongono la coalizione di centrosinistra 
autonomista al governo anche in Provincia, PATT, PD e UPT. 
I tre partiti e il presidente si sono imposti a larga maggioranza, con il 
61,19%, sulla Lista civica Valsugana e Tesino di Mariaelena Segnana, so-
stenuta dal centrodestra provinciale e dall’Amministrazione comunale di 
Borgo (18,52%), sulla Lega Nord di Roberto Paccher (11,71%) e sulla vera 
novità di queste elezioni: la civica Aria Nuova, sensibile alle tematiche 
ambientali, che ha riscosso un lusinghiero 8,59%. 
Tra i partiti della coalizione vincente va registrata la forte affermazione 
dell’UPT, sigla di riferimento del presidente, con il 23,99%, seguito a ruo-
ta dal PATT (21,79%). Più contenuto il risultato del PD (15,23%) che ha 
scontato la concorrenza a sinistra di Aria Nuova.
Il risultato più eclatante di queste elezioni è dato comunque dalla parteci-
pazione al voto, appena superiore alla metà degli aventi diritto (50,17%): 
segnale evidente della diffidenza dei cittadini che non hanno “metabo-
lizzato” ruolo e funzioni del nuovo ente. A Ospedaletto hanno votato 396 
persone su 752 aventi diritto (il 52,66%). 
Oltre agli eletti a suffragio universale, i consigli comunali stanno provve-
dendo in questi giorni alla nomina dei propri rappresentanti che andranno 
a completare la composizione dell’assemblea.

RISULTATI PRESIDENTE
SANDRO DANDREA
7.217 (277) voti (61,19% 72,32%) 
di cui al solo presidente: 157 (3)

MARIAELENA SEGNANA
2.184  (34) voti (18,52% 8,88%) 
di cui al solo presidente: 19 (1)
 

ROBERTO PACCHER
1.381 (36) voti (11,71% 9,40%) 
di cui al solo presidente: 24 (3)
  

LORENZO RIGO
1.013  (36) voti (8,59% 9,40%) 
di cui al solo presidente: 23 (1)
  

Schede bianche: 190 (5) Schede nulle: 326 (8)
Totale voti: 12.311 (396)

VOTI DI LISTA

82 (21,87%)

97 (25,87%)

33 (8,80%)

95 (25,33%)

33 (8,80%)

35(9,33%)

2.776 (23,99%)

2.552 (21,79%)

2.165 (18,71%)

1.762 (15,23%)

1.357 (11,73%)

990 (8,56%)

OSPEDALETTO

COMUNITà
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I PIù VOTATI A OSPEDALETTO

MANUELA MINATI  (PD - 62)
LORIS BALDI   (PD - 58)
MASSIMO FURLAN  (UPT - 48) 
LUCIA BALDI   (Aria nuova - 24)
MARTINO FURLAN  (UPT - 22)
LUCIO CENCI   (UPT - 22)
GIUSEPPE CORONA  (PATT - 20)
ARMANDO FLORIANI  (PATT - 20)
MONICA GELMI   (PATT - 18)
ALICE PIEROTTI   (Aria nuova - 16)
SEVERINO SALA   (UPT - 16)

Sandro Dandrea
Presidente (affari finanziari, 
rapporti istituzionali, orga-
nizzazione, personale, urba-
nistica)

Carlo Ganarin
Vicepresidente (lavoro, 
sviluppo economico, lavori 
pubblici, mobilità)

Giuseppe Corona
Assessore (edilizia agevolata 
e pubblica, patrimonio)

Severino Sala
Assessore (politiche sociali 
e giovanili, sport)

Paola Slomp
Assessore (ambiente)

Paolo Sordo
Assessore (istruzione, 
cultura, comunicazione)

L’ASSEMbLEA (QUOTA ELETTI)

SANDRO DANDREA (PRESIDENTE)

SEVERINO SALA (351)
PAOLINA FURLAN (326)
MASSIMO FURLAN (249)
LEONARDO CECCATO (230)
DAVIDE CAPRA (199)
ELSA MONTIBELLER (198)
FABIO POMPERMAIER (187)
SILVIO VOLTOLINI (157)

CARLO GANARIN (488)
GIUSEPPE CORONA (389)
ARMANDO FLORIANI (308)
RICCARDO PECORARO (240)
DAVIDE MINATI (183)
SAVERIO TRISOTTO (173)
IVANO RINALDI (136)

PAOLA SLOMP (206)
EZIO TESSARO (150)
NICOLA ROPELATO (125)
PAOLO SORDO (112)
LORIS BALDI (107)

MARIAELENA SEGNANA (C. PRES.)
GIUSEPPE BIASION (176)
CARLO GIRARDELLI (173)
BRUNO DONATI (167)
MAURO GIANESINI (167)
LAURA BASSI (166)

ROBERTO PACCHER (C. PRES.)
IVAN BOSO (127)
STEFANIA SEGNANA (100)
LORENZO TRENTIN (78)

LORENZO RIGO (C. PRES.)
LUCIA BALDI (284)

LA NUOVA GIUNTA
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PARTE CIVILE
L’Amministrazione comunale si è costituita parte civile nell’ambito del 
procedimento penale a carico dell’Acciaieria Valsugana S.p.A. di Borgo 
Valsugana. In accordo con gli altri Comuni della Comunità, si è deciso di 
dare l’incarico di rappresentanza in giudizio all’Avvocatura distrettuale 
di Stato. La motivazione è molto chiara: se le accuse a carico dell’Ac-
ciaieria S.p.A si rivelassero fondate, andrebbe a configurarsi un danno 
ambientale, sociale ed economico di enorme rilevanza per i paesi della 
vallata. La decisione è stata concordata con gran parte dei Comuni della 
Valsugana orientale.

POPOLAZIONE RESIDENTE ANNO 2010
Nel corso di quest’ultimo anno la popolazione di Ospedaletto ha registrato un saldo negativo, 
andando ad attestarsi a 801 abitanti (ultimo aggiornamento: novembre 2010). Sono negativi 
sia il saldo tra nati e morti (-6) sia quello tra immigrati ed emigrati (-1). è invece positivo 
il saldo della popolazione straniera residente in paese (+1).
Popolazione residente al primo gennaio 2010: 808 (409M 399F)
Nati: 2 (2M)
Morti: 8 (3M 5F)
Differenza tra nati e morti: -6 (-1M -5F)
Iscritti per immigrazione: 12 (4M 8F)
Cancellati per emigrazione: 13 (9M 4F)
Popolazione residente all’8/11/2010: 801 (403M 398F)
Famiglie anagrafiche: 329
Sono in tutto 12 le nazionalità presenti ad Ospedaletto. La più numerosa è quella cinese, con 
22 cittadini, seguita da quella rumena (14) e quella macedone (13).
Popolazione straniera residente al 01/01/2010: 78 (45M 33F) 
Iscritti: 5 (3M 2F)
Cancellati: 4 (3M 1F)
Popolazione straniera residente al 05/11/2010: 79 (45M 34F)

Notizie
in breve

CENTRALINA
Una società privata 
ha inoltrato ai compe-
tenti uffici provinciali 
una richiesta di auto-
rizzazione a derivare 
acqua dal fiume Bren-
ta, in prossimità del 
poste Casoni, a fini di 
produzione di energia 
elettrica. La scelta 
dell’idroelettrico rap-
presenta una soluzione 
efficace alla necessità 
di ottenere fonti ener-
getiche rinnovabili. 
L’amministrazione co-
munale e il Consorzio 
di Miglioramento Fon-
diario, quale proprieta-
rio dei fondi interessati 
all’iniziativa, sono sta-
ti contattati e stanno 
valutando nel merito 
la proposta avanzata, 
attualmente soggetta a 
valutazione di impatto 
ambientale.

Borgo: manifestazione 
per l’ambiente
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IN bREVENOTIZIE

PONTE CASONI
Questa volta dovrebbe essere quella buona. Dopo un lungo iter amministrativo e dopo il respin-
gimento dei ricorsi, il Servizio Prevenzione Rischi della Provincia ha consegnato i lavori per la 
costruzione del nuovo ponte sul fiume Brenta, in località Casoni. Il cantiere è stato consegnato alla 
ditta aggiudicataria dell’appalto, la Veneta Dal Farra s.r.l., di Puos d’Alpago (Belluno), che aveva 
vinto l’appalto con un ribasso d’offerta del 17,553%. Nel luglio del 2003 l’allora Servizio Preven-
zione Calamità Pubbliche aveva segnalato al Comune di Ospedaletto lo stato di pericolo del ponte, 
sia per la struttura che per la sicurezza idraulica. Si diede allora incarico per un primo progetto 
esecutivo, nel settembre 2004, successivamente modificato ed integrato nell’agosto del 2006. Dopo 
essere stato sottoposto ai pareri tecnici e al nulla osta di tutti i Servizi provinciali interessati, il 
progetto venne considerato come un progetto definitivo. In data 25 febbraio 2008, in ragione della 
complessità dell’intervento, il Comune avanzò richiesta affinché i lavori di costruzione venissero 
realizzati direttamente dal Servizio Prevenzione Rischi. Venne dunque costituito un gruppo misto 
per la direzione dei lavori, composto da: l’ing. Luisa Fedrizzi e dal geom. Italo Battisti (Servizio 
Prevenzione Rischi); l’ing. Walter Sadler e l’ing. Debora Cont, in qualità di professionisti esterni. I 
successivi ricorsi amministrativi hanno bloccato l’iter dell’appalto sino al settembre scorso, data 
della consegna definitiva dei lavori. Il costo complessivo dell’opera ammonta a 1.965.000 euro, 
interamente a carico della Provincia. L’intervento comporterà la demolizione dell’attuale ponte, 
l’allargamento e l’abbassamento dell’alveo del corso d’acqua (con la relativa riprofilatura dell’argine 
destro), l’abbassamento della briglia a valle, la formazione di due soglie di fondo, la formazione del 
nuovo ponte un po’ più a monte e la formazione di un sistema di raccordi stradali con il sistema 
viario e stradale esistente in zona.

AGGIUDICATO 
IL FOTOVOLTAICO SPORTIVO                                 
Martedì 9 novembre, presso la sala 
consiliare del Comune, sono state 
aperte le buste delle offerte per 
l’aggiudicazione dei lavori di instal-
lazione dell’ impianto fotovoltaico, 
previsto per i nuovi spogliatoi del 
campo sportivo della Rocchetta. La 
gara, basata sul principio dell’of-
ferta economicamente più van-
taggiosa, è stata vinta dalla ditta 
IDROTECH s.r.l. di Trento. Partendo 
da una base d’asta di  51.528,10, 
la ditta vincitrice ha proposto un 
ribasso del 16,300%. 
L’energia prodotta dall’impianto, 
dotato di una potenza di 10Kwh, 
servirà sia gli spogliatoi sia un altro 
edificio pubblico.

RAPPRESENTANTI PRESSO ENTI
Nel corso di questi primi mesi di legislatura, si è provve-
duto ad alcune nomine presso enti e commissioni speciali:
B.I.M. Brenta: Mariano Tomasini
Ente gestore scuola dell’infanzia: Cristina Moretti
Consorzio Miglioramento Fondiario: Giorgio Zortea
Commissione elettorale: Luca Felicetti, Martino Furlan, 
Roberta Lenzi
Comunità: Martino Furlan

SChEDE ILLUMINAZIONE CAMPETTO 
Gli interessati a ottenere le schede magnetiche per l’at-
tivazione dell’illuminazione del nuovo campo da calcio 
sitentico possono recarsi presso gli uffici comunali, a di-
sposizione per informazioni a riguardo. Le schede verran-
no consegnate previo un deposito cauzionale di 15 euro.

RAPPRESENTANTE IN COMUNITà
In questi giorni il Consiglio co-
munale ha compiuto la scelta del 
rappresentante del Comune di Ospe-
daletto in seno all’Assemblea della 
nuova Comunità di Valle Valsugana 
e Tesino, indicando il nome del con-
sigliere del gruppo di maggioranza 
Martino Furlan. 
Sono stati condivisi i criteri su cui si 
è basata la scelta: nominare un con-
sigliere in carica, e non un esterno, 
ribadendo la necessità di rappresen-
tare un tramite con l’Amministrazio-
ne comunale, non schierandosi in 
base all’appartenenza di partito.



Nelle foto: 
la cerimonia 
di consegna 

dell’autopompa 
donata dai Vigili 

del Fuoco volontari 
di Ospedaletto 

ai colleghi 
della Protezione 
civile di Enego.

UNA AUTOPOMPA PER ENEGO NOTIZIE
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Una autopompa 
per Enego

La scorsa estate il Corpo dei vigi-
li del fuoco volontari di Ospeda-
letto ha donato un’autopompa 

per pescare acqua a fini antincendio 
al neonato nucleo volontario loca-
le della Protezione civile, ancora 
sprovvisto di attrezzature adatte a 
svolgere i compiti istituzionali di 
difesa del territorio dalle calamità.

L’autopompa donata, da tempo in dotazione al nostro cor-
po del vigili del fuoco, era ormai inadatta  all’utilizzo in 
ragione del progressimo ammodernamento della dotazione, 
ma servirà egregiamente allo scopo per i vicini veneti.
La cerimonia di consegna del mezzo è avvenuta in presenza 
del sindaco di Enego, del sindaco di Ospedaletto Felicetti e 
del vicesindaco Pierotti, del responsabile per la provincia 
di Vicenza della Protezione civile e di una rappresentanza 
dei pompieri di Ospedaletto.
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IL PUNTO DELLA SITUAZIONELAVORI PUbbLICI

I lavori 
pubblici nel 2010

è stato realizzato dalla ditta 
Casarotto srl di Villa Agne-
do, su appalto del Servizio 
Conservazione della Natura 
e Valorizzazione Ambientale 
della Provincia, il campo da 
calcetto in via XX settembre. 
La ditta Mengarda di Samone 
ha provveduto a completare 
l’illuminazione del campo 
(1).
è stata completata l’asfalta-
tura di via Roma e via Barri-
cata, su appalto del Servizio 
Gestione Strade della Provin-
cia ed esecuzione della ditta 
Deon spa di Belluno (2).
La ditta Deon spa ha com-
pletato l’asfaltatura dei 
parcheggi dell’edificio po-
lifunzionale e della scuola 
elementare (3).
La sistemazione è l’asfaltatu-
ra di via Garibaldi sono state 
realizzate dalla ditta Edilme-
non srl di Scurelle (4).
La ditta Deon spa ha ter-
minato la sistemazione e 
l’asfaltatura delle aree adia-
centi agli spogliatoi e alla 
biglietteria del campo spor-
tivo (5).
Le ditte Lira Paolo di Caste-
lnuovo, Mengarda Roberto 
di Samone e Perin Danilo di 
Ospedaletto hanno termina-
to i lavori per il nuovo centro 
giovanile comunale (6). 
Sono terminati i lavori di si-
stemazione dell’area sporti-
va in località Madonna della 
Rocchetta (7).
Sono iniziati i lavori di 
estensione della rete del gas 
metano alla zona artigianale 
di Ospedaletto. L’opera è sta-
ta appaltata dalla Dolomiti 
Reti spa ed eseguita dalla 
ditta Casarotto srl (8).

1

2

3
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SPECIALE

APPUNTI
DI METà
LEGISLATURA

DAL CANTIERE COMUNALE
è terminato il disboscamento per l’ampliamento del parco Madonna della Rocchetta (9).
è stato posizionata la tubazione per alimentare il serbatoio “carica Botte” di via Lavina.
Sono stati posizionati i pozzetti di raccolta acque di troppo pieno del vascone acquedotto “Miniera” di località 
Bronzale (10).
è stata allargata e sistemata la viabilità rurale in località Pozze.
è stata posizionata una nuova recinzione per il campo bocce.
è stato sistemato l’accesso di via Roma presso la fermata autocorriere.
è stata sistemata la viabilità di accesso ai vasconi dell’acquedotto “Molinetto”.
è stata sistemata la viabilità accesso grotta Bigonda.
è stata sistemata la viabilità in località Maso Cenci.

IL PUNTO DELLA SITUAZIONE LAVORI PUbbLICI

OSPEDALETTONOTIZIE
11
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CONSUMATORI
LO SPORTELLO

DEL CITTADINO

IL PUNTO DAL PUNTO (cultura e affini)
Il Punto cultura si è arricchito in questo ultimo periodo di alcune nuove pubblicazioni, gen-
tilmente offerte dal Sistema Culturale Valsugana Orientale:
Giorgio Nicoletti, Ruggero Arena, SUR Patagonia, 2009. ”Sur” è il grande Sud, la regione 
australe del Cile e dell’Argentina, con la Patagonia e la Terra del Fuoco. Una terra forte di 
colori e di immagini, di suoni e di silenzi”. è un reportage fotografico, con descrizioni alle 
immagini in italiano e in inglese.
Umberto Raffaelli, Ori, gioielli & amuleti in Trentino dal XVI al XX secolo, Curcu&Genovese, 
2007. 
Giampietro Agostini, Frontiere della memoria, Borders of memory, 2008. Raccolta di foto-
grafie d’autore lungo i confini della Grande Guerra in Valsugana.
Marco Zeni, Chiesa di S. Zita in Vezzena, Effe e Erre, 2007. La storia e la ricostruzione della 
chiesetta di Santa Zita/St. Zita-Kapelle, in memoria delle vittime della guerra e simbolo di 
pace e fratellanza.
Cristina Moggio, Usciti d’uso. Piccola rassegna delle opere dell’artista borghesana.
Maria Dandrea (a cura di), La Valsugana 1877: giornale d’istruzione popolare. Agricoltura, 
economia e commercio, Edizioni AEMME, 2009. Riedizione storica del periodico edito in 
Valsugana nel 1877.
Ricordiamo inoltre che, appartenendo al Sistema Culturale Valsugana Orientale, il nostro punto 
cultura offre il servizio di prestito interbibliotecario, per chi fosse impossibilitato a recarsi in 
biblioteca. è dunque possibile contattare la biblioteca comunale di Borgo Valsugana, richiedere 
il prestito e avere il libro a Ospedaletto dopo qualche giorno.
Orari apertura: tutti i mercoledì, dalle 16 alle 17.
A partire da gennaio: tutti i venerdì dalle 19.30 alle 21.30

Vi è mai capitato di subire pesanti ritardi per un volo aereo? Acquistare un prodotto e non 
vedervi poi riconosciuta la garanzia legale? Acquistare un auto all’estero ed andare incon-
tro a mille problemi burocratici? Intraprendere una spesa on-line e non ricevere quanto 

richiesto? Se vi doveste trovare in una di queste situazioni o altri inconvenienti legati alla dura 
vita da consumatori, un aiuto potrebbe arrivare dal Centro Europeo Consumatori di Bolzano. Il 
centro fa parte della rete europea dei Centri europei di difesa del consumatore, promossi dalla 
Commissione europea e dai ministeri per lo sviluppo economico dei paesi dell’Unione europea. 
L’Italia, assieme alla Germania, è l’unico paese ad ospitarne due: uno a Roma e l’altro, appunto, 
a Bolzano.  A livello operativo, la struttura è organizzata dal Centro Tutela Consumatori ed Utenti 
Alto Adige e dall’associazione Adiconsum. Il Centro Europeo dei Consumatori offre i suoi servizi 
a tutti i cittadini che incontrano difficoltà nel consumo transfrontaliero. La rete europea offre 
ai consumatori consulenza e assistenza giuridiche gratuite in ogni paese della UE, oltre che in 
Norvegia e Islanda. Per i consumatori europei gli acquisti on-line continuano ad essere la fonte 
principale di reclami: nel 2009, essi hanno rappresentato oltre la metà (55,9%) di tutti i reclami 
ricevuti. Anche il settore dei trasporti è molto interessato da questi contenziosi, in particolare 
per quanto riguarda i viaggi aerei (voli annullati, perdita di bagagli). Tra i casi singolari gestiti 
da Bolzano ricordiamo quello di una signora polacca, che doveva portare in Polonia con un volo 
aereo le ceneri del marito, deceduto in Italia, per poter officiare il funerale: l’aereo è arrivato in 
ritardo e il funerale non si è potuto svolgere… per mancanza del defunto! La signora è stata in 
parte risarcita dalla compagnia aerea.
E’possibile recarsi di persona al Centro, al seguente indirizzo: Centro Europeo Consumatori, via 
Brennero 3, 39100 Bolzano, oppure contattare gli operatori ai seguenti recapiti: tel. 0471 980939 
fax 0471 980239 e-mail: info@euroconsumatori.org

La difesa dei consumatori 
abita... a Bolzano
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EUROPAL’EUROPA IN CASA

L’Europa 
in casa

RITARDI 
PAGAMENTI
DELLA PA 
CON I MESI 
CONTATI!
Il conto alla rove-
scia è cominciato: 
la Pubblica ammi-
nistrazione ha 24 
mesi di tempo per 
mettersi al passo 
con le nuove nor-
me varate oggi 

dal Parlamento Ue. Dal 2013, al più tardi, sarà 
costretta a pagare automaticamente interessi di 
mora pari, come minimo, all’8% (più il tasso di 
riferimento della Bce), se non liquiderà le fatture 
entro 30 (massimo 60) giorni. Il Parlamento eu-
ropeo ha dato oggi il via al provvedimento, con 
l’approvazione della direttiva sulla lotta contro 
i ritardi dei pagamenti nelle transazioni com-
merciali riguarda anche i rapporti tra privati, un 
campo nel quale fissa un limite massimo di 60 
giorni. Lasciando però le parti libere di concordare 
termini diversi, purché non siano iniqui. Per la 
Pa italiana si tratta di una vera e propria corsa 
contro il tempo, mentre per le imprese potrebbe 
significare una svolta epocale. Il nostro Paese 
guida la classifica dei pessimi (non) pagatori con 
un ritardo medio di 186 giorni, ma che arriva a 
superare i 600 giorni nel caso delle forniture a 
strutture sanitarie.

LIbERALIZZAZIONE DEI VISTI 
PER CITTADINI DEI bALCANI
Il Consiglio europeo ha deciso di li-
beralizzare i visti per i cittadini pro-
venienti dalla Bosnia Erzegovina e 
dall’Albania, a partire dal prossimo 
dicembre (il giorno dopo la pubblica-
zione sulla Gazzetta Ufficiale dell’Ue). 
I cittadini di questi paesi , in posses-
so di passaporto biometrico, potranno 
viaggiare liberamente in tutta l’area 
Schengen, per soggiorni fino a 90 gior-
ni. Con questa decisione, l’Albania e 
Bosnia Erzegovina si aggiungono agli 
altri paesi balcanici quali la Macedo-
nia, Montenegro e Serbia che hanno 
ottenuto la liberalizzazione dei visti 
il 19 dicembre 2009. Gli unici citta-
dini di quest’area che non potranno 
viaggiare senza visti rimangono quelli 
kosovari.

???
IL QUIZ
In quale nazione europea sono proibite per legge le 
statistiche sulle lingue parlate dai cittadini?  
Rispondi all’indirizzo di posta elettronica: ale.cavagna@
gmail.com

La risposta al quesito precedente (In quale Stato dell’Ue 
una piccola porzione di territorio è interdetta alle donne?):  La Repubblica monastica del 
Monte Athos (in greco moderno Ághion Óros). Pur appartenendo formalmente al territorio 
dello stato greco, che vi mantiene una sorta di governatore, è in realtà un’ entità teocratica 
indipendente,  tanto che per entrarvi è necessario uno speciale permesso (il Dhiamonitirion), 
concesso ai soli uomini, nonostante la Grecia faccia parte dell’Unione Europea e abbia abolito 
i controlli doganali.



IN PAESE CMF

Anche durante questa stagione agraria 
il Consorzio, con la collaborazione dei 
componenti il Consiglio di Ammini-

strazione e alcuni altri volontari ha svolto 
le sue consuete attività quali la manu-
tenzione e funzionamento dell’impianto 
irriguo, la pulizia della viabilità in zona 
riordino ecc. 
Nella scorsa edizione di questo notiziario 
era stato annunciato l’appalto per la si-
stemazione della viabilità rurale in loca-
lità Carpanè e Bechero per un importo di 
512mila euro. è con piacere che possiamo 
dire ultimati i lavori eseguiti in modo ec-
cellente dalla ditta Nicoletti Gino Scavi.
Si ringraziano i tecnici che hanno segui-
to con la loro professionalità e dedizione 
i lavori e si sono potuti così ottimizzare 
alcuni interventi straordinari di rifinitura 
non previsti dal progetto iniziale.
Sempre eccellente è stata la collaborazione 
con l’Amministrazione Comunale.
Si attende ora la fase di collaudo da par-
te dei funzionari della Provincia per po-
ter completare anche il finanziamento 
dell’opera stessa.
Rivolgendo a tutta la comunità un augurio 
per le festività natalizie, ricordiamo che 
sarebbe gradita la partecipazione da parte 
di tutti gli interessati alla prossima assem-
blea ordinaria annuale per apportare così 
nuove idee e proposte su eventuali opere 
da sostenere.  

Lavori completi
a Carpanè e bechero
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U.S. LA ROCChETTA IN PAESE

Un altro anno
di sport con la Rocchetta

Tra mille difficoltà dovute alla 
mancanza fisica del nostro pre-
sidente Carlo, che ci ha lasciati 

per motivi di lavoro, ce l’abbiamo 
fatta. Siamo riusciti a mantenere in 
piedi la nostra società sportiva che 
opera nel nostro paese da più di 50 
anni. Si è detto mancanza fisica del 
nostro presidente perché moralmen-
te c’è sempre stato e sempre ci sarà: 
anche da lontano ci ha aiutato, con 
l’ausilio della tecnologia moderna, 
a proseguire il nostro cammino. Per 
cui un grazie anche dalle pagine di 
questo giornale.
Notizia assolutamente da dare su-
bito è quella che ci vede campio-
ni della ventottesima edizione del 
Criterium del CSI corsa di orien-
tamento! Siamo stati bravissimi… 
complimenti a tutti gli atleti che 
hanno partecipato, soprattutto ai 
più piccoli che con grande costan-
za hanno disputato tutte le gare e 

ci hanno resi campioni! Era dal lontano 1989 che non 
riuscivamo ad agguantare il titolo! Bravi! 
All’interno delle classifiche abbiamo ben due campionesse 
provinciali che sono Katia Dal Molin nella categoria w13-
14 e Rosella Agnolo nella categoria w 19-34, bravissime!
La società quest’anno ha partecipato a ben 22 gare di at-
letica e a 9 gare di orienteering e l’atleta che ha disputato 
quasi tutte queste sfide (30 su 31) è stata Carlotta Perin 
che si aggiudica così il titolo di atleta dell’anno 2010, ti-
tolo che le era già stato assegnato nel 2008. Complimenti.
Quest’anno, in occasione della gara a Vigo di Ton, ci siamo 
organizzati per una visita a Castel Thun a cui hanno aderito 
parecchi atleti con le loro famiglie. 
La gita è stata apprezzata e si auspica che altre idee di 
questo tipo vengano proposte in futuro, in modo da pas-
sare una giornata all’insegna dello sport (nel pomeriggio 
abbiamo corso) ma anche dell’allegria e dello stare insieme.
Infine cogliamo l’occasione offerta da “Ospedaletto Notizie“ 
per esprimere il nostro grazie sincero ancora una volta a 
Carlo che anche se lontano ci ha sostenuti moralmente per 
tutto l’anno e a quanti si sono prestati per le varie attività 
che l’associazione sportiva propone. Un grazie di cuore.
Infine, l’US La Rocchetta augura a tutti i suoi atleti e a 
tutti i lettori un felice natale e un sereno e prospero 2011.



La storia siamo noi
LA COOPERATIVA

Uno dei più validi sostenitori del 
sorgere anche a Ospedaletto della 
Famiglia Cooperativa e della Cas-
sa Rurale fu il curato di allora don 
Fortunato Andreatta, che esercitò la 
cura d’anime nel nostro paese dal 
1912 al 1924, quando andò parroco 
a Roncegno.

Fondatore e primo pre-
sidente sia della Co-
operativa (1920-1937) 
che della Cassa Rurale 
(1921-1922), fu Pietro Ro-
pele “Neti”.

La Famiglia Coope-
rativa costituita il 30 
settembre 1920 aprì 
il suo primo negozio 
il 1° gennaio 1921 in 
un locale concesso 
in affitto dal Comu-
ne a una lira al gior-
no e situato a piano 
terra dell’edificio 
ora sede della Cas-
sa Rurale. Più tardi 
diventerà la bottega 
della signora Afra 
baldi. Primo geren-
te fu Giovanni baldi, 
chiamato familiar-
mente “Gioani del 
la Coprativa”,mentre 
la prima commessa 
fu la figlia del pre-
sidente Erminia Ro-
pele.

Nel 1926 si presentò l’occasio-
ne di acquistare lo stabile con 
il negozio di Domenico Zampiero 
detto “Mincolo” originario di Ca-
stello Tesino per 24.000 lire d’al-
lora (13.900 euro pari a 27 milioni 
delle vecchie lire). L’edificio che 
si vede sullo sfondo si trovava 
tra via Garibaldi e via XX  Set-
tembre.

Ma l’acquisto del-
la casa, che qui 
vediamo in lon-
tananza sopra i 
tetti delle case, si 
rivelò ben presto 
un cattivo affare.



La storia siamo noi
LA COOPERATIVA

IMMAGINI TRATTE DA “STORIA DI UN PAESE 
RACCONTATA ATTRAVERSO LE IMMAGINI“, PRO LOCO DI OSPEDALETTO

Il sogno degli amministratori di avere un negozio veramente rispo-
ondente ai tempi si realizzò con l’inaugurazione della nuova sede 
avvenuta il 10 ottobre 1982. Il 31 dicembre 1998 la vecchia e cara 
“Cooperativa” cessò come tale la propria attività in seguito alla 
fusione con le altre cooperative della zona.

I locali si presentarono subito angusti e mal disposti. L’ambiente 
si rivelò buio, stretto e ingombro di merci al punto che sette o otto 
clienti bastavano per riempirlo.

Davanti al vecchio negozio 
è ritratta una delle prime 
commesse, la signorina 
Cecilia baldi che lavorò 
alle dipendenze della Co-
operativa dal 1923 al 1936.

Quella che appare dietro il 
banco della vecchia bot-
tega di via XX settembre è 
la signorina Iolanda baldi, 
che svolse l’incarico di 
commessa dal 1947 al 1982.

Finalmente nel 
1979 la Società 
entrò in posses-
so della tratto-
ria baldi con il 
relativo terreno 
per costruirsi la 
nuova sede.
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IN PAESE PRO LOCO

San Martin
castagne e vin!

Arti e mestieri
Doppio corso quest’estate per i 
nostri bambini: uno per i maschi 
e l’altro per le femmine. I primi si 
sono cimentati nella fabbricazione 
di un cesto abilmente diretti da Pa-
olo, che non solo ha insegnato loro 
la tecnica di costruzione ma li ha 
anche  aiutati nella realizzazione 
del lavoro in quanto il compito è 
risultato essere estremamente im-
pegnativo e difficoltoso. 
In ogni caso l’esito è stato positivo.                                      
Le ragazze invece hanno continuato 
nell’attività di ricamo, come negli 
anni scorsi e, a seconda dell’abi-
lità di ognuna, hanno prodotto 
manufatti di varia difficoltà. Le 
più grandi, per le quali il ricamo 
ormai non ha più segreti, si sono 
tuffate con entusiasmo nel lavoro 
all’uncinetto con ottimi risultati.                                                            
Tutti i “capolavori” sono sta-
ti messi in mostra sulle finestre 
della scuola elementare il gior-
no della festa di San Egidio.                                                                                                                                          
Se c’è qualcuno che ritiene di avere 
un’abilità particolare e ha voglia di 
insegnarla ai più piccoli, si faccia 
pure avanti, siamo sempre in cerca 
di nuove idee.  

31 luglio
Quello del 31 luglio è ormai diven-
tato un appuntamento fisso con la 
musica. Quest’anno la serata è sta-
ta dedicata al folklore e alla tra-
dizione con il concerto dell’orche-

stra di fisarmoniche “Città di Arco” 
che si è esibita in un repertorio di 
musiche trentine e tirolesi. Il fol-
to pubblico presente alla manife-
stazione ha partecipato in modo 
attivo allo spettacolo battendo il 
ritmo con le mani e in alcuni casi 
anche cantando, rendendo diver-
tente e allegra tutta l’esibizione.                                                                                                          
Speriamo che tutti si siano diverti-
ti e che abbiano apprezzato questo 
concerto molto insolito per la nostra 
“piazza”.

“San Martin, castagne e vin”.  
Beh, le castagne non c’erano ma il 
vino, almeno per i più grandi c’era 
eccome! I bambini si sono dovuti 
accontentare, si fa per dire, del tè. 
Tutti però hanno potuto gustare i 
panini con i würstel, non prima però 
di avere partecipato al solito giro 
per il paese con le lampade di car-
ta, tradizione questa tipica dei paesi 
nordici ma adottata da Ospedaletto 
già da diversi anni con grande gioia 
soprattutto dei più piccoli.

Vecchi giochi
Giochi, giochi, giochi. Ecco a cosa 
abbiamo pensato per intrattenere 
coloro che hanno partecipato alla 
festa organizzata dagli Alpini il 5 
settembre. 
Come da previsione l’adesione più 
ampia si è avuta nella tombola, i 
cui ricchi premi hanno certamente 
soddisfatto i fortunati vincitori.                                                                                                                                 
Partecipazione in massa da parte 
dei bambini nel gioco del fazzo-
letto, non altrettanto in quello del 
cerchio dove è stato dimostrato che 
per classici giochi “de sti ani” ci 
vogliono anche i “bambini de sti 
ani”. Il lancio del cerchio ha riscos-
so un tiepido successo mentre per 
il gioco delle pignatte si è dovuto 
procedere ad estrazione in quanto la 
lista dei concorrenti era molto lun-
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ga e le pignatte solo dieci. A fine 
giornata tutti i ragazzi sono stati 
comunque soddisfatti e appagati 
dal premio di consolazione: i famo-
si braccialetti di silicone che hanno 
fatto tanto furore per tutta l’estate.                                                                            
Altri due svaghi ci hanno tenuto 
compagnia per tutto il pomeriggio, 
gli intramontabili “indovina il peso” 
(salumi e formaggio nello specifico)  
e “indovina il numero” (pot pourri di 
lenticchie, mais e fagioli) nei quali 
molti si sono “buttati” nella speran-
za di portarsi a casa i premi.

Prossima fermata: Ospedaletto
Non ci pensano le ferrovie? Ebbene 
ci pensiamo noi. Come potete ben 
vedere dalla foto è arrivato in paese 
un bel trenino con qualche illustre 
passeggero! L’occasione non era 
quella del carnevale, come potreb-
be sembrare, ma della “Festa degli 
uomini”, allietata quest’anno dalla 
presenza delle ballerine brasiliane 
che hanno intrattenuto i presenti al 
ritmo di samba per tutta la durata 
della cena.

Punto Cultura
Come sapete nel mese di otto-
bre è stato recapitato in tutte le 
case un questionario riguardante 
il Punto di lettura di Ospedaletto.                                                                                                                                     
Vogliamo rendervi partecipi del ri-
sultato del sondaggio. Le schede re-
stituite sono state una quarantina di 
cui solo una con riscontro negativo. 
La quasi totalità di voi ha quindi 
espresso un parere favorevole al ri-
lancio della “biblioteca” indicando 
che sarebbe auspicabile avere an-
che un’ apertura serale. Conclusione: 
da gennaio il Punto Cultura sarà 
aperto non solo il mercoledì po-
meriggio ma anche il venerdì sera 
dalle ore 19.30 alle ore 21.30. Il 
terzo venerdì di ogni mese fare-
mo dei laboratori e serate a tema.                                                                                                                                            
La ProLoco vi aspetta numerosi.

Notizie dal volontariato
Nel mese di luglio abbiamo chiesto 
una mano ad alcuni giovani del pa-
ese per un piccolo lavoro di manu-
tenzione di cui necessitava il ponte 
al parco Madonna della Rocchetta. 
Nel breve spazio di un pomeriggio, 
sotto la supervisione di noi adulti, 
i nostri volonterosi ragazzi hanno 
portato a termine l’opera e il ponte 
in legno è ritornato a splendere.
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Benvenuto
centro giovanile

Durante il secondo semestre 
dell’anno l’attività dell’as-
sociazione si è concentra-

ta sull’inaugurazione del nuovo 
Centro giovanile e del campo sin-
tetico recentemente realizzati.                                                                                                                                      
L’inaugurazione ha avuto luogo 
sabato 16 ottobre nel corso del 
pomeriggio. Al seguito di un breve 
discorso da parte  dell’Amministra-
zione comunale e del nostro presi-
dente, la nuova sede ha ricevuto 
anche la benedizione da parte del 
parroco Don Carlo.  
Successivamente è stata presentata 
a tutti la nuova sede, ricavata dal 
vecchio teatro da anni ormai inuti-
lizzato e che da ora potrà essere un 
luogo di incontro per i giovani del 
paese. La sala è stata fornita di cal-

cetti, tavolo da ping-pong e a breve 
sarà anche dotata di molteplici ap-
parecchiature elettroniche.                                                                                                                                        
Il campo sintetico è stato inaugu-
rato con una prima partita dispu-
tata dai pulcini dell’Ortigaralefre 
contro il Borgo e da un torneo a tre 
squadre che ha visto come prota-
gonisti i giovani del paese.                 
Nel frattempo all’interno della sede 
si sono svolti il torneo di calcio ba-
lilla e di ping-pong ai quali hanno 
partecipato uomini e donne di tutte 
le età.      
L’evento è stato accompagnato da 
un rinfresco offerto dall’Amministra-
zione comunale.       
In questo periodo il Gruppo Giova-
ni, con l’ aiuto del nostro assessore 
comunale Alessandro Cavagna, si sta 
impegnando a presentare un proget-
to all’ ufficio per l’integrazione euro-
pea della Regione, il quale prevede 
un viaggio di quattro giorni a Bru-
xelles aperto a tutti i maggiorenni 
e fino a un limite massimo di cin-
quanta iscritti. L’obiettivo è quello 
di visitare il Parlamento Europeo, 
l’Ufficio per i rapporti con l’Unione 
europea della Provincia Autonoma 
di Trento e altri vari organi istitu-
zionali. 
Inoltre, tramite il piano giovanile 
di zona del Comprensorio, sta pren-
dendo piede l’idea di organizzare un 
corso base di fotografia della durata 
di 7 serate, guidato da un tecnico 
specializzato. Alla conclusione del 
corso si prevede di realizzare una 
mostra per esporre le fotografie e le 
immagini più rappresentative.
Confidiamo in una sentita parte-
cipazione a queste iniziative e in 
un coinvolgimento di tutti i gio-
vani nelle attività che verranno 
svolte nel nuovo centro giovanile, 
con l’obiettivo di creare un vero e 
proprio punto di ritrovo per tutti i 
ragazzi del paese.     
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Senza di loro non andrei 
da nessuna parte

Anche in quest’ultimo seme-
stre numerose sono state le 
attività promosse dalla nostra 

associazione. La più importante ha 
riguardato l’organizzazione dei corsi 

estivi, gestiti quasi interamente dai 
nostri ragazzi. L’iniziativa, inserita 
all’interno del piano giovani di zona, 
ci ha visti impegnati a partire dall’1 
luglio fino al 3 settembre. Molto 
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buona la presenza sia di bambini 
sia di adulti nelle discipline che 
abbiamo proposto: illuminotecnica 
e audio applicati a uno spettacolo, 
hip-hop / danza moderna, ginnasti-
ca ritmico-artistica, teatro, canto e 
chitarra, Broadway Musical Style, 
pittura facciale. 
Ringraziamenti vanno fatti innan-
zitutto al Comune di Ospedaletto 
per averci dato la disponibilità di 
usufruire della palestra, a Claudio 
Gianello che ha seguito i bambini e 
i ragazzi del corso di canto, a Silvia 
Pesente che ha seguito le ragazze 
della ginnastica e a tutti i nostri 
ragazzi e Lorena che hanno dedicato 
parte del loro tempo per mettere a 
disposizione degli altri le loro cono-
scenze e la loro esperienza. 
A conclusione dei corsi, il 18 set-
tembre, presso il teatro di Ospeda-
letto, si è svolta una prova aperta 
ai genitori e ai parenti dei parte-
cipanti.
Nei due mesi dei corsi estivi non 
ci siamo limitati solo a questo, ma 
abbiamo rappresentato il 21 agosto 
“Amici per sempre”, tratto da Grea-
se, in piazza Degasperi a Borgo Val-
sugana, (riproposto poi il 28 agosto 
al teatro di Novaledo), e collabora-
to con i nostri amici dello spazio 
giovani zona laghi per la consueta 
costruzione e messa in opera di uno 
spettacolo da proporre per la fine 
dell’estate. Con i tredici bambini più 
piccoli è stato creato lo spettacolo 
dal titolo “Tutti insieme in Mada-
gascar”, mentre con il gruppo dei 
ventidue ragazzi e adulti “Verso il 
mio sogno”. Quest’ultimo spettacolo 
sarà proposto attorno alle festività 
natalizie al teatro di Ospedaletto. 
Anche qui bisogna ringraziare la di-
rigente dello spazio giovani Carme-
lita, le responsabili Greta e Michela 
per la fiducia accordataci e per la 
disponibilità nei nostri confronti.
Il 27 settembre siamo andati a Bre-
scia a rappresentare Hairspray: l’idea 
di questo spettacolo è nata visto 
che il corso di Broadway Musical St-
yle era tutto incentrato sui balletti 
di questo musical del 2007.
Nonostante tutti questi impegni i 
ragazzi hanno trovato anche il tem-
po di partecipare il 23 ottobre alla 
Corrida della Valsugana a Castelnuo-
vo, interpretando il ballo Welcome 
to the 60’, raccogliendo numerosi 
consensi e applausi.

Il 20 novembre, su invito del sindaco 
di Borgo Fabio Dalledonne e dell’as-
sessore alla cultura Enrico Galvan, 
presso il teatro del polo scolastico 
di Borgo Valsugana abbiamo aperto 
la stagione teatrale organizzata an-
che quest’anno dall’Associazione per 
il Coordinamento Teatrale Trentino 
con il nostro spettacolo “Le Follie” 
(nella foto Veronica e Mattia impe-
gnati durante lo spettacolo “Ti amo 
da morire). 
Consci dell’importanza dell’evento i 
ragazzi e Lorena hanno deciso du-
rante le prove di avvicinamento di 
rivedere i copioni e attuare ulteriori 
modifiche per rendere lo spettacolo 
ancora più fluido e divertente.
Attualmente, visto il consistente nu-
mero di bambini e ragazzi, abbiamo 
deciso di suddividere il gruppo in 
quattro: nel primo, composto da 
una decina di bambini tra i 4 e gli 
11 anni, si è dato il via a un per-
corso teatrale per l’apprendimento 
delle tecniche della disciplina; nel 
secondo, composto da sette ragazzi 
e ragazze tra gli 11 e i 15 anni sono 
cominciate le prove che porteran-
no in primavera a mettere in scena 
“Piccole donne”. 
Il gruppo degli adolescenti, impe-
gnati nelle prove dei saggi su Dario 
Fo e nella rielaborazione di “Io e te” 
che chiuderà a marzo la rassegna 
teatrale di Ospedaletto e infine il 
gruppo degli adulti. 
Un nuovo anno si sta per aprire e 
l’augurio di chi segue questi ra-
gazzi ormai da anni è che il loro 
entusiasmo, la voglia di divertirsi 
nel mondo del teatro e il credere 
in veri valori come l’amicizia e il 
rispetto reciproco non si possano 
mai esaurire. Per farvi capire tutto 
ciò basta solo dire che una ragazza 
del nostro gruppo durante la rappre-
sentazione a Brescia, alla domanda 
da parte di una persona del luogo 
sul perché fosse nel gruppo teatro 
ha risposto: ”Perché senza di loro 
non andrei da nessuna parte”. In-
tenzioni e pensieri come questo ci 
danno ulteriore forza per proseguire 
e creare le basi per migliorarsi non 
soltanto da un punto di vista della 
tecnica ma anche da un punto di 
vista umano. 
A nome mio e di tutti i soci dell’as-
sociazione Figli delle Stelle un augu-
rio di buon Natale e felice anno nuo-
vo alla popolazione di Ospedaletto.
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CIRCOLO PENSIONATI IN PAESE

Alla scoperta 
della penisola sorrentina

Diverse attività sono sta-
te e qualcuna lo è tutt’ora 
nell’agenda del nostro Circolo.

Una escursione in montagna per i 
più sportivi. Così sabato 4 settem-
bre ci siamo trovati per partire verso 
la nostra meta: “Cima Caldiera”. La 
giornata era ideale per passare un 
giorno in montagna: cielo sereno, 
vista chiara, la camminata fino alla 
cima non era difficile né pesante, 
ideale per noi pensionati. Il per-
corso interessante per la storia: 
trincee, posti di osservazione, ci ha 
portato a pensare agli “strapazzi” 
subiti dai soldati.
Arrivati in cima ci siamo goduti il 
bel panorama e la quiete che solo 
in montagna si può goder. Dopo di 
che con appetito abbiamo fatto uno 
spuntino al sacco.
Nel pomeriggio tutti soddisfatti del-
la bella giornata abbiamo preso la 
via del ritorno e certamente il pros-
simo anno ripeteremo una giornata 
simile.
Il giorno 11 settembre Pranzo So-
ciale. Abbiamo pensato ai non più 
giovani che non hanno voglia di 
spostarsi, così abbiamo pranzato 
al “Mulino”, dove tutti con molto 
piacere hanno gustato un menù 
saporito e molto fine dall’aperitivo 
fino al dolce.
Il 6 ottobre alle sei di mattina par-
tenza per la gita di cinque giorni 
verso la penisola Sorrentina: Posita-
no, Amalfi, Capri, Napoli, Ercolano, 
Sorrento. La bellezza di questi posti 
è quasi indescrivibile, splendida, ro-
mantica, magica.
Anche gli scavi archeologici di Erco-
lano che fanno parte del Patrimonio 
dell’umanità dell’Unesco, sono stati 
interessanti da visitare.
Il penultimo giorno siamo andati 
a teatro per assistere a un Musical 
in dialetto Napoletano. Bravissimi 
i cantanti, musicisti e i ballerini. 

Abbiamo trascorso una bella serata.
La Campania è una bellissima regio-
ne e visitarla è stato davvero affa-
scinante.
A metà ottobre, dopo circa sette 
mesi di attività c’è stata la chiusura 
del campo bocce.
Anche in questa stagione abbiamo 
organizzato diverse gare per rendere 
più interessante questo gioco: la più 
gioiosa quella che vede coinvolti i 
bambini, sempre bravissimi.
Alla fine, per la chiusura gare, abbia-
mo realizzato una piccola cena per 
tutti i partecipanti grandi e piccoli.
il 24 ottobre ecco la tradizionale 
Castagnata, questa volta rallegrata 
con la musica del signor Alexiy che 
con la sua bravura ha entusiasmato 
tutti i presenti.
In novembre si è tenuta la gara di 
scalaquaranta. In Dicembre il calen-
dario prevede la festa dei complean-
ni e la chiusura anno 2010.
IL Direttivo augura a tutti i soci un 
Buon Anno nuovo.

Lorenza
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Il terzo fine settimana di luglio, 
in collaborazione con i vigili del 
fuoco abbiamo organizzato la 

prima festa di mezza estate, con lo 
scopo di poter creare una manife-
stazione aperta a più associazioni e 
quindi di migliorarla anche nei suoi 
contenuti.
La nostra idea è stata di iniziare 
piano piano per poi riuscire a tra-
sformarla in qualcosa di grande e 
coinvolgente per tutti: dai più gio-
vani ai più anziani.
La prima domenica di agosto, come 
ormai da parecchi anni, il gruppo ha 
partecipato alla “Scrozada del Monte 
Lefre” ottenendo ottimi risultati. Il 
nostro atleta Italo Cavagna è arriva-
to settimo con il tempo di 1.05.20, 
e Camilla Loss si è piazzata seconda 
fra le donne con il tempo di 1.46.12. 
Ovviamente non è mancata la vitto-
ria come gruppo più numeroso. Un 
grazie a tutti i partecipanti.
Come da tradizione in settembre ab-
biamo organizzato la festa patrona-
le di San Egidio, per la prima volta 
solo di domenica, per l’occasione 

Il novantesimo
anniversario della sezione

una giornata piena di divertimento 
e allegria grazie anche alla Pro Loco 
che ha organizzato dei bei giochi 
di una volta. Un ringraziamento di 
cuore a tutti quelli che ci hanno aiu-
tato, in particolare ai cuochi che 
hanno preparato un menù molto 
diverso dal solito e che speriamo 
sia piaciuto a tutti.
Sempre in settembre abbiamo preso 
parte al raduno del triveneto a Bas-
sano del Grappa che, dopo l’adunata 
di maggio, è uno degli appuntamen-
ti più importanti per gli alpini.
In ottobre siamo andati a Trento 
per celebrare il novantesimo della 
sezione: una grande manifestazione 
provinciale che ha visto la parteci-
pazione di tutti i sindaci del Tren-
tino con il rispettivo gonfalone del 
Comune (c’era anche il nostro sinda-
co, che ringraziamo). In mattinata 
la sezione ci ha dato la possibilità 
di sfilare con lo striscione della zona 
Bassa Valsugana e Tesino, e subito 
quattro nostri alpini si sono offerti 
per sfilare con orgoglio per le vie 
di Trento.
Infine, per questioni di calendario e 
non per importanza, il 7 novembre 
abbiamo ricordato i nostri caduti 
delle guerre, celebrando una San-
ta Messa e depositando una corona 
presso il monumento dei caduti al 
cimitero.



OSPEDALETTONOTIZIE
25

IN PAESEVIGILI DEL FUOCO

Il tesoro
degli allievi

Anche il 2010 è giunto al termi-
ne. Riassumendo brevemente i 
dati più significativi dell’atti-

vità di questi dodici mesi, il numero 
totale di interventi effettuati am-
monta a 80 per un totale di circa 
1500 ore (dato aggiornato al mese 
di novembre). 
Ci troviamo perfettamente in linea 
con l’operato del 2009, in particola-
re la tendenza è a un assestamento 
del numero di incidenti stradali che 
fortunatamente sono diminuiti negli 
ultimi tre anni. 
Per quanto riguarda gli incendi, se 
escludiamo un paio di interventi do-
vuti a incendio di canna fumaria, da 
diverso tempo non siamo chiamati 
in causa per quelli di tipo boschivo. 
In aumento invece i soccorsi per ri-
cerca e recupero persona (3 inter-
venti per un totale di circa 90 ore) 
a supporto dei paesi confinanti. 
Ragionando sempre in termini di ore 
di intervento, la parte più significa-
tiva del nostro operato si concentra 
in attività di prevenzione (teatri, 
manifestazioni, gare ecc.) e for-
mazione (addestramento pratico e 
teorico). 
Il costante aumento delle ore di 
esercitazione è la prova che i vigi-
li del fuoco devono essere sempre 
preparati e aggiornati sulle nuove 
tecniche di intervento ma più di 
tutto sull’utilizzo dei mezzi all’avan-
guardia in dotazione a tutti i corpi. 
Questo dimostra la netta differen-
za fra i pompieri attuali e quelli di 
un tempo. Senza ombra di dubbio i 
nostri predecessori erano più abili 
manualmente perché per sopperire 
alla mancanza di attrezzature dove-
vano per forza di cose intervenire 
sfruttando al massimo le capacità 
“manuali” derivate dall’esperienza 
lavorativa di tutti i giorni. 
Ora che il progresso tecnologico 
ha permesso di rinnovare in poco 

tempo mezzi e apparecchiature, di 
conseguenza anche l’attività pom-
pieristica è cambiata nelle tecniche 
di addestramento e di intervento.
Nel mese di luglio, nei giorni 16-
17-18, abbiamo organizzato la festa 
d’estate assieme al gruppo alpini. 
Negli stessi giorni abbiamo par-
tecipato al 130° anniversario dei 
vigili del fuoco di Castello Tesino. 
Per l’occasione ci siamo esibiti in 
una manovra con pinze idrauliche 
assieme al corpo di Borgo. 
Il 25 luglio siamo stati impegnati 
anche a Novaledo per la tradizionale 
gara di abilità tecnica con autopro-
tettori valida anche come 5° trofeo 
Memorial Renzo Bastiani, organiz-
zata dal locale corpo vigili del fuo-
co. Questa è stata la nostra prima 
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partecipazione e forse, proprio per 
questo, abbiamo commesso alcune 
ingenuità che ci hanno penalizzato 
nel risultato finale pur consapevoli 
di esserci presentati con una buo-
na preparazione. Si trattava di una 
semplice gara ma l’aver preso parte 
ci ha consentito di migliorare parec-
chio l’utilizzo degli autoprotettori in 
un contesto di emergenza (stesura 
manichette, salita scala, trasporto 
ferito).
Quest’anno, il fatto che più ci ri-
empie di soddisfazione sono i no-
stri vigili allievi. Fra qualche mese 
avranno tutti raggiunto la maggiore 
età e quindi potranno essere inseriti 
gradualmente all’interno del nostro 
gruppo. Un grande traguardo rag-
giunto dopo un impegnativo pro-
gramma di addestramento; un pro-
getto nato tre anni fa su iniziativa 

del nostro comandante e appoggiato 
fortemente dall’amministrazione co-
munale. Ora abbiamo a disposizione 
un potenziale di giovani pompieri 
già formati ma soprattutto siamo 
convinti che il loro inserimento por-
terà nuova linfa in termini di forza, 
entusiasmo e idee nuove.
Per concludere, ringraziamo l’Ammi-
nistrazione comunale per il costante 
supporto alle nostre attività e tutte 
le associazioni con le quali abbiamo 
collaborato nel corso dell’anno. 
Sincera gratitudine è rivolta al no-
stro fotografo Daniele Zortea sem-
pre presente per arricchire il nostro 
archivio di foto e filmati a testimo-
nianza del nostro operato. 
Auguriamo a tutta la popolazione 
un felice anno 2011 ricordando il 
numero da comporre in caso di chia-
mate urgenti: 115. 
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Ortigaralefre
sempre presente 

IN PAESEA.S.D. ORTIGARALEFRE

La Home page 
del nuovo sito 
www.ortigaralefre.it

Presidente Licciardiello, cosa ci 
dobbiamo aspettare dai colori 
rossoblu in questa nuova stagione 
calcistica?
Innanzitutto vorrei sottolineare che 
siamo tra le poche realtà provinciali  
che partecipano a tutti i campionati 
federali: prima categoria, juniores, 
allievi, giovanissimi, esordienti (due 
squadre),  pulcini (cinque squadre), 
calcio a 5 maschile e calcio a 5 fem-
minile... 

Sono ben 13 formazioni!  Imma-
gino che per l’Ortigaralefre sia un 
bell’impegno gestire tutti questi 
atleti.
In effetti gestire circa 200 tesserati 
non è cosa semplice, anche perché 
i ragazzi abitano e si allenano in 
paesi diversi e ci sono quindi an-

che problemi legati ai trasporti, ecc. 
Però, per nostra fortuna, abbiamo 
dirigenti, allenatori e collaboratori 
davvero appassionati e motivati, e 
quindi direi che tutto sta proceden-
do  per il meglio.
Voglio sottolineare che da qualche 
mese la società ha deciso di rior-
ganizzare la struttura societaria 
nominando per ogni settore un re-
sponsabile; un ulteriore modo per 
venir incontro alle esigenze che si 
presentano quotidianamente.  
Un ringraziamento va anche a tut-
ti quei genitori che ci danno una 
mano.

Può essere più preciso sulla pro-
venienza dei giocatori?
I nostri 200 tesserati provengono da 
otto paesi e più precisamente da: 

Intervista di Ospe-
daletto Notizie a Edy 
Licciardiello, presi-
dente dell’Ortigara-
lefre.
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Grigno e Tezze (82 atleti), Ospeda-
letto (43 atleti), Villa Agnedo (35 
atleti), Strigno (21 atleti), Ivano 
Fracena (10 atleti), Primolano (2 at-
leti), Spera (8 atleti) e Castelnuovo 
(3 atleti).

Arriviamo alla stagione agonisti-
ca. L’anno scorso la prima squadra 
si è salvata alla penultima giorna-
ta, ci sarà da soffrire così tanto 
anche in questa stagione?
Beh, spero di no! Quest’anno miria-
mo davvero a ottenere una salvezza 
più tranquilla, e dopo le prime gior-
nate direi che possiamo essere mo-
deratamente soddisfatti, visto che 
viaggiamo più o meno a metà classi-
fica. Dai nostri ragazzi ci aspettiamo 
comunque qualcosa di più di quanto 
fatto vedere sin qui. Una cosa mi 
preme sottolineare della nostra pri-
ma squadra...

Dica, dica, presidente...
Volevo sottolineare che pressoché  
tutta la rosa  è composta da atle-
ti che hanno militato, ovviamente 
in anni e categorie diverse, nelle 
giovanili del Monte Lefre o dell’Or-
tigara.

A proposito di giovanili, cosa ci 
dice?

Il nuovo organigramma societario

Presidente Edy Licciardiello

Vice Presidente e responsabile scuola calcio Renato Gonzo

Responsabile settore giovanile Ruggero Felicetti

Responsabile finanziario e sponsor Loris Baldi

Responsabile rapporti con federazione Bruno Pecoraro

Responsabile assicurazioni e tesseramenti Livio Scotton

Responsabile manutenzioni campi da calcio Gino Delucca

Responsabile gestione bar Fulvio Delucca

Per le categorie giovanili i nostri 
allenatori (che sono davvero molto 
validi e preparati) puntano a “tirare 
fuori il meglio” dai ragazzi, fatto 
salvo che, specie nelle categorie dei 
più piccoli (pulcini ed esordienti),  
il nostro vero obiettivo resta quello 
di permettere ai bambini di diver-
tirsi giocando a calcio. 
Hanno ottenuto comunque dei buo-
ni risultati, in quest’inizio di stagio-
ne, sia la formazione degli Juniores 
Provinciali  che, soprattutto, quella 
dei  Giovanissimi Provinciali (che 
ha vinto  7 delle 9 partite sin qui 
disputate).

Un’ultima domanda. A quasi due 
anni di distanza,  rifarebbe la fu-
sione fra Monte Lefre e Ortigara?
Assolutamente sì! I soci del Monte 
Lefre e dell’Ortigara hanno davvero 
fatto la cosa giusta! Lo dico con 
orgoglio:  l’Ortigaralefre è una socie-
tà in cui gli atleti possono davvero 
dare il massimo, perché sono segui-
ti, allenati e supportati da persone 
capaci e da un’organizzazione che 
comincia ad essere davvero efficien-
te. 
Certo, possiamo e dobbiamo ancora 
migliorare, ma lo facciamo giorno 
per giorno grazie all’impegno e alla 
passione di tutti!
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TARÂNTAS IN PAESE

30 repliche 
per Tarântas 

Anche il 2010 si avvia veloce-
mente verso l'inevitabile con-
clusione portando con se la 

necessità di tirare un po' le somme 
in merito all'attività svolta nel corso 
dei mesi.
Per il nostro Gruppo si è trattato di 
un anno vissuto intensamente. Le 
varie attività di produzione e orga-
nizzazione ci hanno visti impegnati 
mediamente per tre pomeriggi o sere 
a settimana. è un carico pesante che 
però ci gratifica e del quale non sa-
premmo ormai fare a meno. In que-
sto modo abbiamo potuto tener fede 
alla maggior parte delle iniziative 
che avevamo programmato in prima-
vera, più altre che si sono aggiunte 
nel corso dell'anno. 

In sintesi abbiamo portato in sce-
na una decina di rappresentazioni 
diverse, fra spettacoli, concertini e 
letture per un totale di oltre trenta 
repliche.
C'è stata poi l'organizzazione dei 
corsi per bambini, ragazzi e adul-
ti, iniziati con il mese di ottobre 
e che si concluderanno in febbraio 
del prossimo anno. Purtroppo la ri-
sposta non è stata quella che spe-
ravamo, tutt'altro (due iscrizioni per 
i bambini; quattro per i ragazzi e 
nessuna - se escludiamo le quattro 
allieve del Gruppo - per gli adulti), 
ma ciò nonostante abbiamo deciso 
di proseguire con chi si è iscritto, 
anche perché pensiamo ci voglia 
tempo per farsi conoscere e per fare 
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opera di sensibilizzazione in merito.
Discreta invece è stata la partecipa-
zione al progetto "Sulla strada del 
teatro" nell'ambito del Piano Gio-
vani di Zona del C3. Tre dei quat-
tro laboratori previsti infatti sono 
già stati portati a termine, vale a 
dire:  "Lettura espressiva"  condot-
to da Giorgio Dalceggio (5 iscritti); 
"Mimo" condotto da Valentina Abbà 
(8 iscritti) e "Percussioni" condot-
to da Valerio Perla (17 iscritti). è 
possibile che quest'ultimo prosegua 
nei prossimi mesi con altri incontri 
curati sempre dall'ottimo percussio-
nista e pedagogo Valerio Perla.
Per quanto riguarda l'aspetto pretta-
mente organizzativo abbiamo prepa-
rato per conto dell'Amministrazione 
Comunale la seconda edizione della 
Rassegna teatrale denominata "Te-
atro in Tempo" (i cui dettagli sono 
riportati a parte). In merito ci pare 
importante fare alcune considerazio-
ni. Innanzitutto vogliamo eviden-
ziare la sensibilità che l'Amministra-
zione Comunale sta dimostrando nei 
riguardi del teatro e della cultura 
che lo contraddistingue. In partico-
lare crediamo meriti apprezzamento 
l'attenzione che la stessa rivolge ai 
ragazzi. Vanno in questa direzione 
la scelta di finanziare la Rassegna, 
che ricordiamo, è appunto a carico 
del Comune per la parte non coperta 
dalle entrate provenienti dalla ven-
dita dei biglietti e da eventuali con-
tributi (quest'anno ad opera della 
Cassa Rurale Bassa Valsugana); e la 
decisione di rendere gratuiti, per i 
giovani fino ai 14 anni, gli spetta-
coli dedicati ai ragazzi e a un prezzo 
ridotto tutti gli altri. 
La seconda considerazione in merito 
alle caratteristiche di questa edizio-
ne della Rassegna riguarda il ten-
tativo che abbiamo intrapreso per 
cercare di avvicinare più gente, più 
paesani al teatro. Anche in questo 
caso con l'assenso del Comune ab-
biamo proposto alcune agevolazioni, 
che vanno dagli abbonamenti validi 
per due persone (in pratica un di-
mezzamento del costo del biglietto) 
o, in alternativa, alla possibilità in 
occasione dello spettacolo, di pre-
notare quello successivo, ottenendo 
anche in questo caso uno sconto del 
50% sul costo.
La terza considerazione riguarda 
il contenuto. In particolare per il 
teatro ragazzi abbiamo voluto pun-

tare su alcune compagnie di sicura 
qualità. Noi confidiamo che l'insie-
me delle proposte e la costanza nel 
perseguirle possano con il tempo 
portare a buoni risultati di parte-
cipazione.
Altro capitolo riguarda la cura per 
la struttura comunale che ci è stata 
affidata in gestione. Qualche giorno 
al mese, infatti, viene dedicato alla 
sua ordinaria manutenzione (che va 
dalle pulizie, al controllo delle at-
trezzature). Anche se non è il lavoro 
più piacevole di questo mondo lo 
facciamo con passione e attenzione, 
perché siamo convinti che la "cosa 
pubblica", proprio per il fatto che 
appartiene a tutti,  che è stata co-
struita con  i soldi di tutti  e che i 
costi per la sua manutenzione sono 
a carico di tutti, vada trattata alme-
no con la stessa, se non maggiore, 
considerazione con cui trattiamo la 
nostra proprietà.
Infine vogliamo concludere con i 
ringraziamenti per tutti coloro che 
in quest'anno ci hanno dato una 
mano. Scontati sono ovviamente 
quelli indirizzati all'Amministrazio-
ne Comunale, così come ai VV.F. per 
la loro disponibilità. Vogliamo però 
anche rivolgere il nostro ringrazia-
mento all'Associazione "Figli delle 
Stelle" per la disponibilità con la 
quale accoglie i disagi nell'uso dello 
spazio. Disagi derivanti in particola-
re dallo svolgimento della Rassegna. 
Vogliamo ringraziare anche la Pro 
Loco per averci voluto coinvolgere 
nella loro iniziativa natalizia e con-
fidiamo che questa collaborazione 
possa consolidarsi nel prossimo fu-
turo e allargarsi con altre iniziative 
estendendosi anche ad altre Asso-
ciazioni del paese.
Un ringraziamento particolare lo ri-
volgiamo alla Cassa Rurale  Bassa 
Valsugana per la disponibilità e la 
collaborazione nell'organizzazione 
della Rassegna Teatrale. In parti-
colare per il contributo che ci ha 
concesso e per la messa a disposi-
zione degli sportelli di Ospedaletto 
e Grigno nella raccolta degli abbo-
namenti.
Infine approfittiamo di questa oc-
casione per augurare buone feste a 
tutta la comunità  e formulare l'au-
spicio che il nuovo anno sia per tutti 
prodigo di soddisfazioni vere, quelle 
a cui, nel profondo del nostro cuore, 
teniamo di più.



teatro
di ospedaletto

PROGRAMMA
13 novembre
ARTURO FAMONDO DI PROFESSIONE...PAPà
20 novembre
LE ME TOCA TUTE
18 dicembre
RIFUGIO PECCATORUM
15 gennaio
OUVERTURE DES SAPONETTES
29 gennaio
GIGANTI - VIAGGIO IN UTOPIA
12 febbraio
COLTO IN FLAGRANTE
26 febbraio
LA FIABA DELLA FORTUNA
5 marzo
IL CANE CHE VOLEVA VOLARE
12 marzo
IO E TE

Gli abbonamenti sono in vendita presso 
gli sportelli di Ospedaletto e Grigno della Cassa Rurale 
Bassa Valsugana

INFORMAZIONI
3374320670 e-mail: info@gruppoteatraletarantas.it



Gli amministratori, i dipendenti comunali 
e “Ospedaletto Notizie” 

augurano a tutti i cittadini e ai lettori 
i più sinceri auguri di Buone Feste


